Presentazione dell’opera

“MOTHER OF BONES – dedicated to Clea Koff”

Autore: Maria Bernardini Pignataro

Genere: Drammatico

Struttura: 2 atti

Prima Rappresentazione

Sinossi: “Mother of Bones – dedicated to Clea Koff” è un dramma che mostra le conseguenze devastanti dei terribili genocidi in Rwanda, Bosnia, Croazia, Kosovo, considerando il lavoro infaticabile dell’antropologa forense, realmente esistente, Clea Koff. 

Ispirato alla vita di questa donna, questo testo è una denuncia delle barbarie commesse negli ultimi anni, violando le norme più elementari dei diritti umani.

ATTO I: si svolge un dialogo immaginario e interiore tra Clea e la madre, che la esorta a continuare il suo lavoro di riconoscimento dei cadaveri tra le ossa umane, senza, tuttavia, dimenticare la sua sensibilità, il suo essere donna e potenziale madre. 

ATTO II: ambientato in un futuro remoto, Clea è una donna molto anziana, che riflette sulle sue missioni nelle fosse comuni e ricorda il passato attraverso l’ascolto di alcune registrazioni, che rappresentano la sua memoria. La donna ricorda, così, il momento in cui scoprì di essere incinta e la carica trasformativa di questa esperienza, che le fece comprendere in modo ancor più profondo il dolore viscerale di quelle madri che persero i propri figli nei genocidi, a causa di violenze incomprensibili. 

Questo dramma, quindi, è una denuncia sociale contro quel mondo che fa scelte non consapevoli, dettate da logiche di potere e dimentiche della dignità di tutti gli esseri umani. 

Il tentativo è quello di stimolare la riflessione, di smuovere le coscienze, senza tuttavia perdere la poesia, la delicatezza, la tenerezza.
